
Nuovo  iperammortamento
2026-2028, con la diffusione
dello  schema  di  decreto
attuativo delineata la nuova
disciplina:  tra  rinnovabili,
procedura  GSE  e  stretta
documentale
Il  testo  del  decreto  attuativo  del  nuovo  iperammortamento
2026-2028, adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 433,
della  legge  n.  199/2025,  fissa  un  impianto  molto  più
proceduralizzato  rispetto  alle  precedenti  esperienze
agevolative. Il beneficio riguarda gli investimenti in beni
strumentali nuovi funzionali alla trasformazione tecnologica e
digitale delle imprese di cui agli Allegati IV e V alla legge
di bilancio 2026, nonché gli investimenti in autoproduzione e
autoconsumo di energia da fonti rinnovabili, effettuati dal 1°
gennaio  2026  al  30  settembre  2028.  La  misura  opera
esclusivamente ai fini della determinazione delle quote di
ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria e richiede
il  passaggio  attraverso  una  procedura  GSE  in  tre  fasi
obbligatorie,  assistita  da  perizia  tecnica  asseverata  e
certificazione  contabile.  Il  testo  anticipato  individua
inoltre in modo puntuale le principali cause di decadenza e
conferma una logica di controllo molto più stringente rispetto
al  passato.  Resta  però  fermo  che,  in  assenza  della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, il quadro qui ricostruito
va  trattato  come  “anticipazione”  da  verificare  sul  testo
definitivo.
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Beni  strumentali,
agevolazioni per le imprese.
Semplificate  le  procedure
della Nuova Sabatini
Pubblicate le nuove modalità di erogazione delle agevolazioni
previste  dalla  misura  “Nuova  Sabatini”  che  recepiscono  le
novità e le semplificazioni introdotte dalla Legge di Bilancio
2021.

Per tutte le domande presentate dalle imprese alle banche e
agli intermediari finanziari a partire dal 1° gennaio 2021,
l’erogazione  del  contributo  è  effettuata  in  un’unica
soluzione,  indipendentemente  dall’importo  del  finanziamento
deliberato,  anziché  in  sei  quote  annuali  come  previsto
dall’impianto originario dello strumento agevolativo. A tale
scopo, la Legge di Bilancio ha stanziato ulteriori 370 milioni
di euro per il 2021.

Nuova  Sabatini.  Riaperto
sportello
Un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico ha disposto,
a partire dal 2 gennaio 2017, la riapertura dello sportello
per la presentazione delle domande di accesso ai contributi,
grazie  allo  stanziamento  delle  nuove  risorse  finanziarie
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disponibili. I contributi sono concessi nella misura del 2,75%
annuo,  secondo  le  modalità  fissate  nel  decreto
interministeriale,  25  gennaio  2016  e  nella  circolare
direttoriale 23 marzo 2016, n. 26673. La legge 11 dicembre
2016 n. 232 (articolo 1, commi 52-57) ha previsto, oltre al
nuovo stanziamento finanziario pari a 560 milioni di euro per
la proroga dell’apertura dello sportello …


